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Gli scolopi, nel 1665, avevano istituito, dietro sollecitazione della municipalità e della nobiltà tempiesi, un
collegio gratuito, in cui veniva impartito insegnamento inferiore e superiore ai giovani di tutta la Gallura.
L'edificio seicentesco, pur rimaneggiato nel tempo, conserva la sua imponente struttura. Attualmente ospita
la Biblioteca Comunale “Giovanni Maria Dettori”, sede del Sistema Bibliotecario dell'Anglona e della
Gallura.
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Del Nuraghe Polcu rimangono due filari e due ingressi. La sua particolarità, che si potrebbe definire
paradossale, è che la struttura è situata esattamente sopra una cava di granito. Il nuraghe Polcu, che deve il
suo nome ad un masso a forma di maiale che pare si trovasse nei paraggi, è stato costruito con la tecnica
"ciclopica", ha pianta circolare e presenta due ingressi: purtroppo però, la struttura si trova in un terreno
privato, e ha rischiato di essere danneggiata varie volte dai lavori nella cava; il bellissimo nuraghe, che
sovrasta la cava, è quindi inaccessibile.

Nuraghe Polcu

La “Casa di Nino di Gallura”, situata nell'omonima via, è un importante testimonianza dell'architettura
medievale della città. Dell'antico edificio attualmente è visibile solo una parte, ormai perfettamente inglobata
nei più recenti edifici circostanti. La struttura presenta due locali con corte interna, pianta tipica delle antiche
costruzioni. Dopo un recente restauro è possibile ammirare in tutto il loro originale splendore le tre
caratteristiche aperture, forti testimoni di una architettura ben più antica rispetto al resto degli edifici della
città.

Casa di Nino di Gallura

Convento degli Scolopi

La costruzione della chiesa risale al 1200 circa, in epoca medievale, anche se in realtà è stata soggetta nelle
epoche successive a numerose opere di modifica, aggiunte e  ristrutturazioni, tra cui si ricorda l'innalzamento
del campanile nel XVI secolo. Conclusi i lavori di ampliamento nel 1827, Monsignor Capece fece
inaugurare e consacrare la cattedrale il 2 giugno del 1839. All'interno si presenta imponente per l'altezza, è
caratterizzata da un unica navata con quattro cappelle su ciascun lato sormontata dalla volta a botte.
Particolari non trascurabili sono: il bellissimo organo ligneo realizzato da Paolo Ciresa nel 1980 e la fonte
battesimale in marmo collocata a sinistra dell'ingresso. Retrostante all'altare principale si erige l'imponente
coro in olivastro intagliato costruito tra il 1737 e il 1741 sormontato dall'affresco sull'abside circolare di San
Pietro Apostolo che tiene tra le mani le chiavi del regno dei Cieli.

Cattedrale San Pietro Apostolo

L'edificio è stato edificato proprio sulla cima di una collinetta sulla quale anticamente venivano eseguite le
condanne capitali per impiccagione; si tratta di una costruzione piuttosto recente rispetto agli altri edifici
sacri della città, i lavori infatti iniziarono nel 1947 per volontà di monsignor Morera e si conclusero nel 1999
con la costruzione del campanile alto ben 37 metri. La chiesa, in pietra granitica a vista decorata da archi in
rilievo, è realizzata secondo lo stile neo-romanico con una struttura a capanna; l'interno è essenziale, ad una
sola navata con la pianta a croce latina e rimase tale anche dopo la ristrutturazione dei primi anni ottanta. Il
comune della città cedette al parroco il terreno per l'edificazione nel 1935, i lavori iniziarono dopo poco più
di dieci anni, nel 1947, e benché la chiesa non fosse ancora conclusa il vescovo istituì la parrocchia nel 1953
che è affidata alla cura dei Frati Minori Conventuali.

Chiesa di San Giuseppe

La Chiesa di San Francesco e l'annesso convento dei Frati Minori Osservanti vennero costruiti tra il 1543 e il
1548 a spese della città di Tempio e di Donna Giovanna de Portugal, moglie di un feudatario locale. Il
complesso rappresenta la più antica testimonianza rinascimentale della Sardegna.
Al suo interno la chiesa presenta una pianta a navata unica coperta a botte e divisa in quattro campate da
sotto archi; su entrambi i lati si trovano complessivamente otto cappelle (quattro per lato), anch'esse coperte
a botte, separate da grosse paraste doriche delimitanti le campate e reggenti un fastigio che incornicia in alto
i fornici. Delle grandi finestre sono state ricavate nella curvatura della volta in ogni campata. Il presbiterio,
molto profondo, è costituito da un'area presbiteriale quadrata e da un ampio coro rettangolare, entrambi
voltati a botte e separati da paraste. La facciata presenta due salienti laterali in corrispondenza delle cappelle
ed è chiusa a capanna da una cornice terminale a dentelli, e al centro di essa si trova l'ampio portone.

Chiesa di San Francesco

L'oratorio del Purgatorio di Tempio Pausania presenta una facciata con terminale a capanna e portale
architravato sormontato da un finestrone centinato. L'interno è a navata unica divisa in due campate da un
arco diaframma reggente un tetto a due falde ligneo, mentre il presbiterio - ridotto rispetto all'aula - è coperto
con una volta a botte.

Oratorio del Purgatorio

Tempio Pausania - Centro abitato

Tempio Pausania è un comune italiano di 13 328 abitanti della provincia Nord Est Sardegna. Dal 2021, Con
la riforma degli enti locali Sardi Tempio Pausania è divenuto il capoluogo dell'istituenda Provincia del
Nord-Est Sardegna con la città di Olbia. Situato nel cuore della Gallura, ai piedi del monte Limbara. Da
sempre riferimento per l'entroterra gallurese, è sede vescovile e di tribunale. Citato come Templo in età
giudicale, ha aggiunto il 'secondo' nome nel 1879 con riferimento all'antica sede di diocesi Phausania. La
città è celebre per la lavorazione di granito e sughero, cui è dedicato il museo delle macchine del sughero.
Sono testimonianza di frequentazione e popolamento di epoca preistorica prenuragica i ritrovamenti di
strumenti in selce ed ossidiana e di contenitori ceramici dell'eneolitico di probabile utilizzo pastorale sulle
falde del Monte Limbara, della cultura di Abealzu-Filigosa. Maggiori tracce testimoniano l'insediamento di
gruppi in epoca nuragica (dal 1800 a.C.), di cui sono testimonianza il villaggio sotto roccia del Monte Lu
Finocchiu, le tombe di Monte di Deu e i nuraghi Izzana, Agnu, Polcu e Maiori, spesso accomunate
dall'integrazione tra strutture architettoniche e rocce circostanti. La presenza fino all'Ottocento del nuraghe
di Monti Pinna, la denominazione del rione "lu Naracu" e scavi condotti nell'attuale piazza Gallura hanno
rivelato i resti di un villaggio nuragico anche in corrispondenza della parte alta dell'area centrale della città.

Nuraghe Majori

Il Nuraghe Majori è situato a circa due chilometri da Tempio Pausania, in località Conca Marina, in
prossimità di una collinetta granitica che si trova a 498 metri di altezza sul livello del mare, ricoperta di un
fitto bosco misto di sughera, leccio, roverella, frassino ed ontano; il sottobosco è formato di fillirea,
corbezzolo, erica e pungitopo. La posizione in cui si trova e l'aspetto massiccio con cui si presenta sono la
testimonianza dell'importanza che ha rivestito nel passato, differenziandosi dagli altri nuraghi presenti nel
territorio della Gallura. Il Nuraghe Majori, monotorre, è stato costruito interamente in granito. Il monumento
di pianta sub-circolare è realizzato con blocchi granìtici di grandi e medie dimensioni appena sbozzati e
meglio lavorati presso l'ingresso. Dal punto di vista della struttura architettonica, si tratta di un nuraghe di
tipo misto: esso rispecchia, infatti, le caratteristiche dei nuraghi “a corridoio” per la forma estremamente
irregolare e soprattutto per la presenza di un corridoio che taglia longitudinalmente l'intera massa muraria e,
nello stesso tempo, sono presenti caratteri dei nuraghi a tholos (falsa cupola) nella copertura dei due ambienti
di forma ovoidale che si aprono a destra e a sinistra del corridoio. L'ingresso porta ad un corridoio centrale
coperto ad ogiva che attraversa in senso longitudinale tutta la costruzione e che infine esce su un grande
cortile semicircolare; ai lati del corridoio ci sono due slarghi coperti con una rudimentale tholos; al suo
interno si apre un silos per la conservazione di derrate.

Il Nuraghe Izzana si trova nella suggestiva Valle della Luna. Si tratta di un nuraghe complesso molto
particolare, che dal punto di vista tipologico presenta caratteristiche sia dei più arcaici nuraghi a corridoio,
frequenti in Gallura, che dei più comuni nuraghi a tholos. La pianta ha forma triangolare oblunga con angoli
smussati. La camera della torre centrale è coperta a tholos ed è ancora integra, mentre le camere laterali,
situate a diverse altezze da terra, sono un pò danneggiate ma parzialmente raggiungibili attraverso una serie
di corridoi interni, attualmente in parte crollati, che giravano attorno alla costruzione. Dalla camera partono
due corridoi, uno dei quali porta a 4 cellette disposte simmetricamente. Un'altra particolarità di questo
nuraghe è quella di essere fornito di diversi ingressi, dei quali quello principale dal quale si accede ad un
corridoio, si trova nella parte sud-ovest ed è costruito con pietre di grosse dimensioni molto ben lavorate,
come tutta la parte meridionale del nuraghe. Un secondo ingresso è situato invece nella parete sud-orientale e
un terzo ancora a ovest-sud-ovest.

Nuraghe Izzana

La chiesa è del 1820, molto probabilmente in sostituzione di un precedente luogo di culto testimoniato dalla presenza
dell'antico cimitero non più in uso e che risale al Settecento. L'edificio presenta unico ingresso frontale con gradini di
accesso sul pavimento ribassato; la semplice aula è scandita da due archi in granito a vista che sostengono la copertura
in legno a doppio spiovente; esternamente, sul lato destro è addossato l'antico pultigali, ovvero il loggiato, restaurato
nel 1971, con la perdita dell'originario incannucciato che componeva il soffitto sostenuto da travetti in ginepro. Il muro
del lato opposto è sorretto da due contrafforti che si trovano in corrispondenza delle arcate interne; sulla cuspide della
facciata, intonacata di bianco come il resto della struttura, si erge il minuscolo e tozzo campanile a vela con modesta
croce in metallo. Nell'altare a muro, in una nicchia impreziosita da due colonnine, è collocata la statua di San Giacomo
di moderna fattura, mentre quella antica in legno policromo è custodita ad Aggius nella chiesa parrocchiale. Nelle
immediate vicinanze si scorgono i ruderi del vecchio cimitero, del quale sono ancora in opera gli elevati delle murature.

Chiesa Campestre S. Giacomo Maggiore
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Cabina di sezionamento
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RETE DELLA VIABILITA'

CICLO DELLE ACQUE

Condotta idrica

CICLO DELL'ENERGIA ELETTRICA

Linea elettrica

Art.143 - Centri di antica a e prima formazione

I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia,

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge

I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

- Boschi (Componenti del Paesaggio PPR)

- Sugherete (Componenti del Paesaggio PPR)

- Impianti boschivi artificiali (Componenti del Paesaggio PPR)

- Macchia dune aree umide (Componenti del Paesaggio PPR)

piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna

n. 227 (norma abrogata, ora il riferimento è agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo n. 34 del 2018):

 anche per i territori elevati sui laghi

a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001,

Fiumi, torrenti e altri corsi d'acqua 

Laghi naturali, invasi artificiali, stagni, lagune

LEGENDA VINCOLI

LEGENDA INFRASTRUTTURE

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

I territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i terreni elevati sul mareArt. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Beni culturali archeologici

Beni culturali architettonici

Repertorio del mosaico 2017: 

Beni paesaggistici 

Beni identitari

Proposta di insussistenza vincolo

Musei

Beni culturali:

Biblioteche

Area o parco archeologico

Monumenti o complessi monumentali

Monumenti naturali

Vincoli in Rete Archeologici

Vincoli in Rete Architettonici

Vincoli in Rete Parchi e Giardini

Vincoli in Rete:

Impianti ferroviari lineari

Strade di fruizione turistica 

Strade statali e provinciali

Strade a specifica valenza 

Strade statali e provinciali a specifica

Strade statali e provinciali a specifica 

Rete stradale locale

Strade in costruzione

Impianti ferroviari lineari a specifica 

paesaggistica e panoramica

valenza paesaggistica e panoramica 

paesaggistica e panoramica di fruizione

valenza paesaggistica e panoramica

CFVA - Aree percorse dal fuoco (Bosco e Pascolo) - da anno 2007 a 2020, ai sensi della L. n.353 del 2000;

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreti 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde

Buffer 220 m da Autostrade, Strade Statali e Strade Provinciali

Localizzazione Geografica Impianto

PARCO EOLICO PETRA BIANCA

Ingegneria & Innovazione

R E G I O N E   S A R D E G N A 

Provincia del Nord-Est Sardegna

COMUNI DI LURAS E TEMPIO PAUSANIA

DEFINITIVO

Dott. Ing. Cesare Furno

Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Catania

n° 6130 sez. A
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